
BRENO. Di rigori in stagione ne
ha parati due. Potevano essere
anche di più, tenendo conto
che il Breno di serie D ne ha su-
biti undici sinqui in campiona-
to.Mavaanchedettoche Simo-
ne Tota, classe 2002, ne ha in-
tercettatiancheunpaio, sfuggi-
ti per poco ai suoi guantoni.

Il tecnico. «In queste situazioni
è molto bravo - ha commenta-
to il suo allenatore Mario Tac-
chinardi dopo il 2-2 contro la
Tritium domenica - e infatti è
unportiere chesela cava benis-
simo nell’uno contro uno e sui
tiri ravvicinati, pur dovendo
ancora migliorare nell’esplosi-
vità sui tiri da fuori, dove soffre

un po’ di più. Ma per essere un
2002 è sicuramente un top del-
la categoria, dato che non è fa-
cile essere spesso decisivi così
giovani».Con la Tri-
tium, peraltro, il
portierescuolaHel-
lasVeronadeveave-
re un conto in so-
speso. Se i due pe-
nalty sfiorati sono
stati contro il Sona
e contro la Calvina
(a Recino nel der-
by), idueintercetta-
ti sono stati proprio
contro i milanesi.
La Tritium ha due
puntedivalore,Per-
sonè e Artaria: ma
Tota ha fermato il
primo all’andata e
il secondo al ritor-
no in due partite
identiche nell’andamento e
nel risultato finale (2-2). «Sa-
rebbe stato bello festeggiare le
due prodezze con due vittorie

- confessa Tacchinardi - ma
nell’economia delle due parti-
te si tratta di parate importan-
ti. Ogni singolo attimo di una
gara può cambiarla. Ed è vero
che, subito dopo le parate di
Tota, sia all’andata che al ritor-
no, abbiamo poi subìto il pa-
reggio e il 2-1, ma parare un ri-
gore dà comunque fiducia a
tutta la squadra».

Quasi derby. Per Tota quello di
domenica è stato quasi un der-
by.Luiinfatti hagiocato nelset-
toregiovaniledellaGianaErmi-
nio e ha fatto qualche panchi-
nainprimasquadra, puressen-
do quello in corso con la ma-
glia del Breno il primo vero tor-
neo da protagonista da Senior.
E poi Tota è milanese, il che
rende ogni sfida contro squa-
dre di questa provincia un in-
crocio particolare. Più volte,
durante la cronaca web propo-
sta dalla Tritium, è stata ricor-
data l’amicizia di Simone con
tanti elementi che dalla Giana
sono poi passati a Trezzo. Pec-
cato però, per voler trovare il
pelo nell’uovo, quella manca-
ta uscita sul gol del 2-1 di Zulli,
poi ripreso dal secondo rigore
di Triglia(che invece, in stagio-
ne, non ha ancora fallito dal di-
schetto). «Simone è migliorato
tantissimo nel corso di questa
stagione - spiega Tacchinardi -
grazie al lavoro svolto col no-
stro preparatore Marco Cristi:

è un ragazzo intelli-
gente e sa dove de-
ve crescere. Specie
in alcune situazio-
ni da fuori, dato
che in qualche oc-
casione gli manca il
tempismo giusto
nella spinta, come
in occasione
dell’1-1 con il Pon-
te San Pietro. Trat-
tandosidi unragaz-
zo che ha ambizio-
ni di arrivare in Le-
ga Pro, dove la palla
viaggia più veloce,
il consiglio che gli
abbiamo dato è di
migliorare molto in

questo fondamentale. Il rigore
parato va bene, ma ora la cre-
scita deve continuare». Come
quella del Breno… //

SALÒ. «La ricetta giusta per pa-
rare un rigore? Non esiste. Lo
studioe la preparazione conta-
no per il cinquanta per cento.
Il resto è fortuna». Parole di
VictorDe Lucia, estremo difen-
sore della FeralpiSalò, che do-
menica,respingendoun penal-
ty a Juanito Gomez all’87’, ha
salvato la vittoria dei gardesani
sulGubbio.Unsuccesso cheol-
tretutto vale doppio, perché
questi tre punti hanno permes-
so ai verdeblù di incrementare
il proprio vantaggio su una di-
retta concorrente per i play off.

Specialista. Soddisfazione
enorme dunque per il portiere
classe ‘96, che con la maglia

dei salodiani sta vivendo una
stagione da grande protagoni-
sti: con quello dell’altroieri, so-
no diventa tre i penalty respin-
ti in stagione. E da
quando èalla Feral-
piSalò, ovvero
dall’estate del
2018, sono addirit-
tura nove.

In totale, in que-
sti tre anni, De Lu-
cia si è visto calcia-
re contro ben 23 ri-
gori e in 14 circo-
stanze non è riusci-
to ad evitare il gol.
La prima volta che
è uscito vincitore è
stato il 17 ottobre
2018, nella sfida in-
terna con il Rimini,
vinta 2-0. Sullo 0-0
al16’Victor ipnotiz-
zò Buonaventura. Un mese
più tardi, a San Benedetto, sul
2-0 per i padroni di casa, a tre
minuti dal termine, evitò un

passivo peggiore, respingendo
il rigore di Di Massimo. Il 23
febbraio 2019, a Gubbio, suc-
cesse tutto nel primo tempo,
con la FeralpiSalò che si portò
sul 3-0 e De Lucia che al secon-
do minuto di recupero indovi-
nò l’angolo giusto sul tentativo
di trasformazione di Chinella-
to. Il 15 aprile la prodezza del
portiere casertanosu Eric Lani-
ni al 42’ del primo tempo non
servì ad evitare la capitolazio-
ne, perché Mosti fu il più lesto
sulla ribattuta, con l’Imolese
che alla fine vinse per 3-1 in ca-
sa (la terza rete dei locali fu fir-
mata da Carraro, ora alla Feral-
piSalò). Nell’estate successiva
De Lucia risultò invece decisi-
vo il 4 agosto, nel primo turno
diCoppa Italia (quella organiz-
zata dalla Lega di Serie A), nella
garavinta1-0 incasadell’Adrie-
se.Sullo 0-0 il portiere respinse
il penalty di Grasjan Aliù.

Sempre in Coppa, ma in
quella di C, il 18 dicembre ai
quarti di finale al Menti contro
il Vicenza, De Lucia mise in an-
golo il rigore di Andrea Sarani-
ti. Pochi minuti più tardi Maio-
rino firmò l’1-0 che permise al-
la FeralpiSalò di raggiungere
per la prima volta nella sua sto-
ria le semifinali, dove poi fu eli-
minata dalla Juve U23. Infine
le prodezze di quest’anno. Ol-
tre aquella dell’altroieri suJua-
nitoGomez,se neregistranoal-
tre due. La prima il 7 ottobre,

nella sfida vinta 2-1
sull’Imolese. Sem-
presullo 0-0, ad ini-
zio ripresa, l’estre-
mo difensore neu-
tralizzò il tentativo
di trasformazione
di Alessandro Poli-
dori. Non servì a
nulla invece la re-
spinta del tiro di
Mattia Minesso
sull’1-1 di Peru-
gia-FeralpiSalò:
Falzerano bruciò
tuttisultempoemi-
se dentro il 2-1, con
la gara che poi finì
3-2 per i grifoni.

Notiziario. Ieri allenamento in
vista della sfida di domani con
ilCesena: indisponibili Guidet-
ti e Morosini. //

Con laTritium. Il tiro dal dischetto respinto da Simone Tota del Breno
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«Simone
è migliorato

molto quest’anno
e in queste
situazioni
è bravo»

Mario Tacchinardi

allenatore Breno

«Non c’è
una ricetta
contro i tiri

dal dischetto:
al 50% conta

pure la fortuna»

Victor De Lucia

portiere FeralpiSalò

De Lucia e Tota, se il rigore parato
vale quanto un gol dell’attaccante

Decisivo.Victor De Lucia è un grande protagonista nella FeralpiSalò

Il portiere della FeralpiSalò
ha salvato la vittoria
con il Gubbio e in verdeblù
è a 9 penalty neutralizzati

CALCIO

Il classe 2002 del Breno
si è opposto alla Tritium
come già fatto all’andata
nel 2-2 «in fotocopia»

ADRO. Scanzorosciate-Fran-
ciacorta non è ancora finita.
Seppuril triplice fischio dell’ar-
bitro abbia sancito il successo
di misura degli amaranto, la
partita è ancora in corso e dal
campo di gioco è già passata
agli uffici del giudice sportivo
di serie D.

Lasocietà bergamasca, infat-
ti, hapresentatopreavviso di ri-
corso, che invierà entro la gior-
nata di domani. Il motivo? A lo-
ro dire, un errore tecnico
dell’arbitro. Il riferimento è
all’episodio avvenuto al 5’10’’,
quando i due difensori centrali
locali, Mazza e Rota, si sono
scontrati fortuitamente di te-
sta e, viste le ferite, sono stati
costretti entrambi ad uscire
dal terreno di gioco lasciando
momentaneamente i propri
compagni in doppia inferiori-
tà numerica. Inferiorità pagata
a caro prezzo oltre due minuti
dopo quando Bithiene, al mi-
nuto 7’41’’ (il gioco è ripreso a

6’55’’),ha realizzatoil gol-parti-
ta. Le proteste nascono dal fat-
to che, secondo i giallorossi, da
regolamento il signor Cossed-
du di Nuoro avrebbe dovuto
consentire le cure
all’interno del cam-
po e permettere la
ripresa a giocatori
ristabiliti. Il riferi-
mento è alla regola
5,che trale eccezio-
ni all’obbligo di
uscire dal terreno di gioco am-
mette la situazione per la qua-
le «calciatori della stessa squa-
dra si scontrano e si rendono
necessarie cure immediate».
La stessa regola, però, sottoli-

nea di come il direttore di gara
debbagarantire cheogni gioca-
tore sanguinante esca e che il
calciatore possa «rientrare sol-
tanto dopo che la perdita sia
stata arrestata».

Insomma, un caso limite. Il
Franciacorta, preso atto della
decisione avversaria, mantie-

ne la linea espressa
afinegara dal tecni-
co Gianluca Zatta-
rin.

«L’arbitro ha fat-
to riprendere il gio-
co un minuto e
mezzodopo l’infor-

tunio e noi abbiamo giocato.
Il loro mister fino all’11’ non
ha effettuato il cambio», dice
il veneto respingendo le accu-
se di antisportività.  //

ALESSANDRO FINAZZI

Citato il punto 5

del regolamento

Il tecnico Zattarin
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di antisportività
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Grana Franciacorta, lo Scanzorosciate fa reclamo

Retecontestata.Quella di Billy Bithiene sul campo dello Scanzorosciate
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Ricorso bergamasco
per un errore tecnico
sul gol con due uomini
fuori per infortunio
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